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SEZIONE III
(Botanica, zoologia, fisiologia e patologia)

Botanica. — A n a lis i su cuticole fogliari. Dosamento istofotometrico 
di componenti cuticolari in piante mantenute in diverse intensità lum i
nose (,). Nota di Patrizio G iulini-C ordera, presentata dal Socio 
C. Cappelletti.

Summary. — The chemical and structural characteristics of p lant cuticles are, according 
to the most recent literature, constant for a given plant species. However one m ay presume 
tha t cuticular characteristics should depend, at least in part, on environm ental conditions. 
Cuticules were obtained from the upper surfaces of leaves of uniclonal plants of Hedera helix 
L., grown under field conditions with complete or 50%  reduced light intensities: The histo- 
photom etric analysis of the cuticules, electively stained, showed tha t a t least some of their 
components, the cellulosic and pectic m aterials, were present in quite different am ounts in 
the leaves in sun and in shadow. This suggests tha t light intensities m ay play an im portant 
role on th e  synthesis of cuticule components.

E noto che la parete esterna delle cellule epidermiche si adcrosta con 
vari m ateriali (cellulosa, pectine, cutine e cere) che vengono a deporsi ordina
tam ente, le une sulle altre [1 ,6 ,  8, 9], in uno strato più o meno spesso che 
costituisce le cuticole. La composizione di questo strato è diversa nelle diverse 
specie vegetali, m a le cuticole hanno caratteristiche chimiche e stru tturali 
tanto  costanti nell’am bito della specie [2, 7, io, 11] da doversi ritenere che 
la loro composizioite sia sotto il controllo genetico. In  una N ota precedente [3] 
veniva peraltro rilevato che condizioni am bientali esterne, come un tra tta 
m ento con raggi U .V., possono determ inare variazioni nel film cuticolare, 
esprimibili in un aum ento della sua perm eabilità alle radiazioni luminose. 
Con questo lavoro si è voluto controllare se l’intensità luminosa potesse appor
tare modificazione nella costituzione delle cuticole di piante allevate in piena 
terra.

M a t e r i a l i  e  m e t o d i

D a due lotti uniclonali di Hedera helix  L. allevati in piena terra, uno 
ad esposizione d iretta solare e l’altro protetto da una cupola di rete di 
plastica nera a potere assorbente delle radiazioni luminose del 50 %, sono 
stati ricavati, coll’uso di soluzione di ammonio ossalato al 1 % [4, 5, 6], 
molti film cuticolari, ottenendoli dalla pagina superiore di foglie omologhe 
e coeve.

(*) Istituto di Botanica. U niversità di Padova.
(**) Nella seduta del 12 dicembre 1970.
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Si è anche tentato di m isurare gli spessori medi delle cuticole delle 
foglie m a le difficoltà tecniche che presentano le osservazioni non perm ettono 
di trarre  conclusioni probanti, anche se, nel complesso, la cuticola delle 
foglie di piante cresciute in penom bra risulta più sottile.

I diversi costituenti cuticulari sono stati messi in evidenza con coloranti 
elettivi, e precisam ente

a) cutine e cere: Sudan III ,  sol. alcolica 1 %
b) cellulosa: rosso congo, sol. acquosa 1 %, Fuxina am m oniacale
c) pectine: rosso di rutenio in acqua.

Le quantità  dei singoli componenti sono state valutate per via indiretta, 
dosando le quantità  di colorante adsorbito (fissato) da ciascun componente, 
con un istofotometro Leitz.

T u tti i risultati sono stati analizzati statisticam ente.

R i s u l t a t i  e  c o n c l u s i o n i

Nella Tabella I e nelle figg. 1 e 2 sono riportati in sintesi i risultati delle 
succitate osservazioni. A ppare subito che dei tre costituenti principali, il gruppo 
lipidico, quello cioè com prendente le cutine e le cere, rilevabili con Sudan III,  
non presenta variazioni quantitative tra  foglie di piante in piena luce e foglie 
di p ian te  in penom bra. La luce non avrebbe pertanto avuto alcuna influenza 
sulle sintesi di queste sostanze e la successiva incrostazione delle pareti.

T a b e l l a  I.

R isu lta ti dell'analisi della varianza col test « t  » d i S tudent. Significatività dei 
confronti f r a  100 misure eseguite su cuticole d i sole e 100 d i penombra 

alV istofotometro, colorate con coloranti elettivi.

Colorante Tipo di foglia A% Significatività

Sudan II I  .......................................
Sole
Penombra

68.02
66.12 <  10%

Fuxina ammoniacale ......................
Sole 87- 53

<  0 .1 %Penombra 75.67

Rosso C o n g o ..................................
Sole 7 7 - 56

<  0 ,1 %Penombra 63.69

Rosso di R u te n i o ..........................
Sole 90.48

< 0 1 %
Penombra 80.87 ' ^ • 1 /o
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A
Fi g. i. -  Curve di distribuzione delle misure istofotometriche: con « a»  e « b » rispettivam ente 
cuticole di sole e di penom bra, colorazione con Sudan III , dosamento dei m ateriali lipidici; 
con « c » e « d  » rispettivam ente cuticole di sole e di penombra, colorazione con rosso di

Rutenio, dosam ento delle pectine.

A
Fig. 2. -  Curve di distribuzione delle misure istofotometriche, dosamento dei m ateriali 
cellulosici: con « a » e « b » rispettivam ente cuticole di sole e di penom bra colorate con rosso 
Congo, con « c » |e « d  » cuticole di sole e di penom bra colorate con fuxina ammoniacale; come 
si può notare dall’andam ento delle curve quest’ultim a colorazione è meno elettiva ed efficacie.

Nei due grafici vengono indicati in ascissa i valori di assorbimento, in ordinata la frequenza
dei campioni per ciascun valore.
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Ciò non sarebbe invece il caso delle pectine e delle cellulose. Infatti le medie 
dei valori risultano ben diverse se si tra tti di piante esposte in piena luce o di 
quelle in penom bra, con differenze che sono risultate statisticam ente signi
ficative. D a queste osservazioni sem brerebbe potersi concludere che l ’espo
sizione delle piante in piena luce determ ina una maggior sintesi, e incostra- 
zione delle pareti epidermiche, dei costituenti cellulosici, e minore, invece, 
di quelli pectici. Si potrebbe obiettare che, poiché il distacco della cuticola 
per le analisi avviene con idrolisi dello strato pectico presente fra parete 
cellulare e strato  cuticolare, il dosam ento delle pectine contenute nella cuti
cola non può avere che un significato relativo. Non si può infatti avere la 
certezza che i m ateriali pectici siano quantitativam ente diversi nelle due 
serie di cuticole m a soprattu tto  potrebbe essere diverso il rapporto  percentuale 
delle due sostanze nella combinazione pectina-fibrille di cellulosa. In  altre 
parole i risultati ottenuti potrebbero dipendere dal fatto che la frazione pec- 
tica risulterebbe meno attaccabile dall’ossalato nelle foglie di penom bra 
perché più profondam ente legata alle fibrille cellulosiche.

Se, sulla base di queste osservazioni, non è possibile concludere che la 
luce abbia un effetto sulla quan tità  di pectine piuttosto che sulla composizione 
pectina-fibrille cellulosiche, è possibile m ettere in evidenza come l’intensità 
dell illum inazione influisce, anche se in modo diverso, su almeno due dei m ag
giori costituenti cuticolari, e come, quindi, la composizione delle cuticole sia 
regolata non solo dal controllo genetico, m a anche dalle condizioni am bientali.
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